
STATUTO

ART.1 RAGIONE SOCIALE E SEDE

E' costituita, con sede in Garda (VR) Via P. Veronese 7, una Associazione

denominata "CORPORAZIONE DEGLI ANTICHI ORIGINARI Dl GARDA".

ART. 2. SCOPO SOCIALE

L'Associazione ha lo scoPo di:

1) Promuovere lo spirito di solidarietà fra i cittadini originari di Garda (VR) che

portano i seguenti cognomi: BOCCALI, CRESCINI, DALL'AGNOLA, FASOLI,

GAGGIA, MAFFEZZOLI, MALFER, MONESE, PASOTTI, RAGNOLINI, SIMONELLI

E TONDINI, che da tempo immemorabile e a memoria d'uomo fanno pade, di fatto,

della già da tempo esistente Corporazione degli antichi Originali di Garda fondata nel

1452.

2) Conselvare, consolidare e tramandare usi, costumi e tradizioni del paese di

Garda e delle sue genti soprattutto per quanto concerne il mondo della pesca sul

lago di Garda e tutte le tradizioni culturali ad esso connesse.

3) Rawivare il senso di appartenenza ad una così antica comunità incentivando

l'uso del dialetto "gardense" e promovendo attività culturali, festività e ricorrenze

tipiche del mondo gardesano.

4) Collaborare con Enti, Associazioni, Cooperative e Amministrazioni al fine di

perseguire gli scopi prefissi e di contribuire ad una corretta gestione delle acque

demaniali, delle rive, delle spiagge (un tempo patrimonio inestimabile per la

Comunità dei pescatori di Garda), dei porti esistenti nei Comuni di Garda e Torri del

Benaco, del popolamento ittico e delle semine di avannotti.

S) Tutelare i diritti acquisiti dell'antica Corporazione degli Antichi Originari di Garda e

conseruarne le memorie.

6) Favorire la ricerca e la conoscenza del patrimonio storico, naturalistico e culturale

del paese dt Garda e di diffondere attraverso delle pubblicazioni i risultati di tali

ricerche, nonché indire convegni, conferenze, tavole rotonde e seminari di studio su

tali argomenti.
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I soci si distinguono nelle seguenti categorie:

a) Fondatori

b) Effettivi

Sono Soci Fondatori le persone indicate nell'atto costitutivo.

Le persone che portano uno dei dodici cognomi, che sono residentifuori dal comune

di Garda non perdono la qualifica di "originari", ma perdono la qualifica di socio. Al

momento del riacquisto della residenza viene automaticamente acquisita la qualifica

di socio.

Possono essere Soci Effettivi i residenti in Garda che portano uno dei dodici

cognomi di cui sopra diretti discendenti, a memoria d'uomo e documentati, delle

dodici famiglie originarie.

Tutti i Soci hanno diritto di voto alle Assemblee, chiamate "VlClNlE".

ART. 4. DOVERI E DIRITTI DEI SOCI

Gli obblighi ed i diritti dei soci, di qualsiasi categoria, sono espressamente personali

e non possono'essere ceduti o trasferiti per qualsiasi titolo o motivo.

ART. 5. ORGANI SOCIALI

Gli organi sociali dell'Associazione sono costituiti da:

A) L'Assemblea dei soci (denominata "VlClNlA");

B) ll Consiglio Direttivo;

C) La "Banca Originaria" formata da Presidente, Vicepresidente e Segretario;

D) ll Presidente;

E) ll Vice Presidente;

F) ll Segretario;

G) ll Collegio dei Probiviri (qualora venga nominato dal Consiglio Direttivo).

ART. 6 ..L'ASSEMBLEA

L'Assemblea dei soci può essere Ordinaria o Straordinaria.
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L'Assemblea Ordinaria è convocata dal Presidente, od in casi di assenza e di

irpedimento dal Vice Presidente, entro il primo trimestre di ciascun anno sociale.

L'Assemblea Straordinaria è convocata dal Presidente o, in suo impedimento, dal

ll@residente ogni qualvolta esso lo ritenga necessario.

Essa inoltre puÒ essere convocata su richiesta scritta di almeno la metà dei membri

dt{ Consiglio o di 1/3 del totale dei soci effettivi e dei soci fondatori; nella richiesta di

Gonvocazione, i richiedenti dovranno esprimere per iscritto le materie da trattare e le

eventuali proposte che essi intendono presentare.

[a convocazione dell'Assemblea, sia Ordinaria che Straordinaria, awenà tramite

awisi al pubblico, almeno 7 (sette) giomi prima della data scelta per la riunione.

Sono compiti dell'Assemblea Ordinaria:

- l'elezione del Consiglio Direttivo e degli altri organi previsti dallo statuto ogni 7

(sette) anni;

- ogni altro argomento non riconducibile alla competenza degli altri Organi

dell'Associazione e non espressamente riservato alla competenza dell'Assemblea

Straordinaria.

L'Assemblea Straordinaria delibera sulle modificazioni dell'Atto Costitutivo e dello

Statuto; sulle questioni di particolare importanza e gravità per la vita ed il

fu nzionamento dell'Associazione ; sullo scioglimento dell'Associazione.

Le Assemblee sono presiedute dal Presidente o, in sua assenza o impedimento, dal

Vicepresidente.

L'Assemblea Ordinaria è idonea a deliberare quando sia stata regolarmente

convocata e, in prima convocazione, siano presenti almeno la metà del totale

costituito dai soci.

Trascorsa un'ora da quella fissata per la prima convocazione, l'Assemblea si intende

riunita in seconda convocazione ed idonea a deliberare qualunque sia il numero

degli intervenuti. Non sono ammesse deleghe.



L'assemblea Ordinaria delibera con il voto favorevole della maggioranza semplice

deltotale dei Soci presenti.

L'Assemblea Straordinaria in prima convocazione è valida soltanto se risultano

presenti almeno la metà del totale costituito dai Soci.

ln seconda convocazione, essa può validamente deliberare qualunque sia il numero

deiSoci presenti.

L'Assemblea Straordinaria, sia in prima che in seconda convocazione, delibera con il

voto favorevole di almeno 3/4 del totale deisoci presenti.

L'Assemblea vota a scrutinio segreto.

ll Presidente dell'Assemblea, in caso di votazioni a scrutinio segreto, nomina tre Soci

sceltitra quelli presenti, in funzione di scrutatori.

Di ogni Assemblea viene redatto un verbale a cura del Segretario; in caso di sua

assenza o impedimento, il Presidente incarica uno dei Soci.

ll verbale, firmato dal Presidente dell'Assemblea e da chi Io ha redatto, viene

conservato agli atti dell'Associazione e ogni socio di qualunque categoria può

prenderne visione.

ART. 7 . IL CONSIGLIO DIRETTIVO

ll consiglio Direttivo ha il compito di realizzare gli scopi sociali.

ln particolare, e senza che la seguente elencazione debba intendersi limitativa, ha le

seguenti attribuzioni, facoltà e funzioni:

a) redigere e modificare il Regolamento nel rispetto dei princìpi fondamentali dello

Statuto ed emanare qualsiasi normativa o disposizione ritenuta opportuna per il buon

fu nziona mento del l'Associazio ne ;

b) approvare il conto consuntivo preparato dalla "BANCA ORIGINARIA";

c) eleggere tra i suoi membri il Presidente, il Vicepresidente, il Segretario ed

attribuire ad altri Consiglieri incarichi specifici da svolgersi in collaborazione con il

Presidente.
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I Consiglio Direttivo è eletto ogni 7

ulposto previa determinazione da

(sette) anni dall'Assemblea ordinaria ed è

parte dell'Assemblea del. numero dei suoi

da quindici elementi.

mmtri del Consiglio sono rieleggibili.

I Gonsiglio Direttivo è convocato dal Presidente mediante awiso da far pervenire a

cirecun Consigliere, anche in modo informale, con almeno tre giorni di anticipo sulla

data della riunione. Esso deve essere riunito almeno una volta all'anno e ogni

qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno.

ll Presidente è tenuto a convocare il Consiglio su richiesta scritta della maggioranza

deiConsiglieri.

Qualsiasi convocazione del Consiglio dovrà comunque contenere I'elencazione delle

materie da trattare.

Le riunioni del Consiglio sono valide purché sia presente almeno la maggioranza dei

suoi componenti.

Le riunioni sono presiedute dal presidente o, in sua assenza dal Vicepresidente.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti e in caso di parità, è prevalente il

voto del Presidente della Corporazione.

Le votazioni sono fatte per alzala di mano o appello nominale o a scrutinio segreto a

giudizio del Presidente della riunione, ma ciascun Consigliere ha il diritto di chiedere

che esse awengano a scrutinio segreto.

I Consiglieri sono tenuti sul loro onore a mantenere segrete le discussioni e le

opinioni espresse all'interno del Consiglio.

ART. 8. CARICHE SOCIALI

Le prestazioni di tutti i Dirigenti eletti sono fornite a titolo gratuito ed onorifico, ma

potranno essere rimborsate le spese vive sostenute dai membri del consiglio

nell'espletamento di specifici incarichi loro conferiti dal Consiglio stesso. Non

possono essére chiamati a ricoprire cariche sociali coloro che non siano cittadini

originari che portano uno dei dodici cognomi di cui all'art.2.
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La graduatoria delle persone che hanno riportato voti per

Direttivo e dell'eventuale collegio dei probiviri, resta valida per tutta la durata degli

stessi 7 (sette) anni.

Se nel corso di tale periodo si verifica qualche yacanza, subentra nel posto vacante

il primo della graduatoria dei non eletti.

ln ogni caso a parità di voti decide il Consiglio Direttivo a scrutinio segreto.

lL PRESIDENTE: ll Presidente dell'Associazione eletto dal Consiglio Direttivo

rappresenta anche agli effetti di legge l'Associazione stessa, convoca il Consiglio

Direttivo, ne presiede le adunanze e ne firma le deliberazioni, rende nota la

situazione economico-finanziaria, dichiara aperte le assemblee.

ln caso di sua assenza o temporaneo impedimento, le sue funzioni sono esercitate

dal vice Presidente eletto in seno al Consiglio Direttivo o, in difetto, del Consigliere

più anziano.

lL VICE-PRESIDENTE: ll vice presidente coadiuva il Presidente nell'espletamento

delle sue funzioni e lo sostituisce nei casi e nei modi previsti dallo Statuto.

lL SEGRETARIO: ll Segretario collabora con il presidente e cura l'esecuzione delle

decisioni del consiglio Direttivo; redige iverbari delle riunioni.

ll Segretario si intergssa inoltre dell'aspetto economico dell'Associazione in

collaborazione con il Presidente.

ART. 9. PATRIMONIO ED ENTRATE

Le entrate dell'Associazione sono costituite:

a) dalle eventuali quote sociali;

b) dalle eventuali elargizionifatte dai soci e da terzi;

c) dall'attività finanziaria derivante dall'org anizzazione di manifestazioni culturali e di

attività attinenti agli scopi sociali dell'Associazione;

d) da tutte le altre entrate che possono concorrere a vantaggio dell'Associazione.

ll patrimonio sociale è costituito

a) dagli eventuali avanzi di bilancio accantonati a fondo riserva:
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b) da tutti gli attri beni immobili e mobili;

c) dalle donazioni, lasciti e successioni;

d) da tutta l'attrez-zatura e documentazione di proprietà dell'Associazione.

ART. 10 . ESERCIZIO FINANZIARIO

L'esercizio finanziario ha inizio il 1 gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.

ART. 11 . COLLEGIO DEI PROBIVIRI

ll Consiglio Direttivo, se lo ritiene opportuno, nomina tra isoci il Collegio dei probiviri

che dura in carica fino alla scadenza del Consiglio Direttivo ed i cui membri sono

rieleggibili. Esso è composto da tre membri e da un supplente.

ART. 12 . MODIFICAZIONI ALLO STATUTO

Le modificazioni del presente Statuto dovranno essere assunte dail'Assemblea

straordinaria con il voto favorevole di almeno 2t3 deivoti validi.

ART. 13 . SCIOGLIMENTO

L'Associazione si scioglie per valida deliberazione dell'Assemblea Straordinaria dei

Soci.

Per l'approvazione della suddetta proposta di scioglimento sono necessari atmeno

3/4 dei voti validi. ln caso di scioglimento, tutte le attività sociali che eventualmente

rimanessero dopo I'estinzione dei debiti e il recupero delle quote da parte dei soci

dovranno essere versate alla Corporazione degli Antichi Originari di Garda (VR) che

le devolverà a favore di altra Associazione che sorgesse a Garda (VR) con gli stessi

intendimenti, o in caso di impossibilità, a favore di altre Associazioni o Enti

Mutualistici del luogo.

Garda, 10 mazo 2002

GAGGIA FABIO GIUSEPPE

MAFFÉ7ZOLI ERIDANO

MAFFEZZOLI NICOLETTA
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